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RIFORMA DELLA POLIZIA LOCALE 
TERNINATE LE AUDIZIONI DELLE OO.SS. CONFEDERALI, SI 

ALLINEANO ALLA POSIZIONE DEL SINDACATO AUTONOMO CSA 

D.P.L. – O.S.PO.L, MA PERMANE UN FONDAMENTALE DISTINGUO. 
Dopo l’audizione della CISL alla Commissione Affari Costituzionale della Camera 

dei Deputati del 30 luglio 2025, con piacere rileviamo che CGIL – CISL – UIL 

rivendicano l’equiparazione economica – previdenziale -assistenziale – assicurativa – 

infortunistica e fiscale con le Forze di polzia ad ordinamento statale, che  erano e sono 

le nostre rivendicazioni - e non solo - che portiamo da 30 anni in ogni sede Istituzionale 

e nel Parlamento Europeo). 

10 anni fà non era così! Solo grazie alla tenacia del CSA – OSPOL che il  12 febbraio 

2015 ha portato a Roma oltre 17 mila donne e uomini della Polizia Locale e replicato 

lo sciopero nazionale nel 2016 e nel 2019, i sindacati confederali si sono resi conto 

che non potevano ancora tergiversare al grido di ... 

AMMINISTRATIVI O POLIZIOTTI? 
Però permane un distinguo di vitale importanza: i c.d. sindacati confederali 

permangono sulle loro posizioni in materia di status giuridico, ovvero non vogliono 

che al personale venga riconosciuto lo status di “diritto pubblico”, come si può leggere 

nelle memorie depositate in Commissione (CGIL seduta del 04/03/2025; CISL seduta 

del 30/07/2025; UIL seeduta del 04/03/2025) e visionabili da tutti. 

Solo il  CSA D.P.L.(seduta del 11/03/2025) ha preso una posizione netta tra i sindacati 

rappresentativi a livello nazionale: status giuridico “personale in regime di diritto 

pubblico” (art. 3 D.lgs. 165/01) quale “Forza di Polizia a Ordinamento Locale”, quindi 

con un proprio ordinamento (ringraziamo altri sindacati e associazioni di categoria che 

sono state audite le quali, storicamente o non, convergono su questa necessità). 

LE DONNE E UOMINI DELLA POLIZIA LOCALE RIVENDICANO 

PARI DIGNITA 

Il distinguo tra la Polizia Locale e le Forze di Polizia statali deve permanere 

solo ed esclusivamente per le proprie competenze: la Polizia Locale è al 

servizio delle comunità locali!  
IL CSA D.P.L. NON  STA  DALLA PARTE DEL  

MINISTRO PIANTEDOSI 

Fare una mezza riforma della Polizia Locale significa aspettare altri 40anni 

per aspettare (forse) di acquisire pari dignità. Un monito anche alla politica  

OGNUNO SI DEVE ASSUMERE LE PROPRIE 

RESPONSABILITA VERSO LA CATEGORIA 
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